
RepubblicaMARTEol15smEM8RE20lS 

La 
del 

4'1 

Dalle teorie matematiche 
alla geopolitiCa: l'analisi 
del disordine nel saggio 
di Federico Rampini 

• 
~1lZlone 

globale 
!lDF-lUCO RAMPINI 

lsta dagli Stati Uniti l'Italia fa notizia quando vi appro
dano ondate di disperati, costretti ad attraversare il 
Mediterraneo. La G~rmania è un colosso economico 
dai piedi d'argilla, non riesce a dare all'Europa un pro
getto nuovo, forte e convincente. Un altro paese era il 

simbolo del miglior modello europeo: il politologo americano Fran
cis Fukuyama ha coniato l'espressione "diventare Danimarca", per 
illustrare la transizione a una liberaldemocrazia esemplare; ebbe
ne, anche la Danimarca non è più sicura di voler essere Danimarca, 
a giudicare dall'ascesa di partiti xenofobi, dal diffondersi 

di nuove paure in un paradiso 
scandinavo che si sente Sotto as
sedio. La Nato si danna per far 
fronte a Putin, ma le opinioni 
pubbliche europee distolgono 
gli sguardi dalrullare dei tambu
ri di guerra. Gli europei hanno al
tro a cui pensare: i,figli senza la
voro o SOltopagat1; i tagli alle 
penSioni; i servizi pubblici in de
clino. Non sta molto meglio la 
rruaAmerica. Per essere la nazio
ne più dinamica sotto molti 
aspetti - economia. demogra~ 
fia, Bnerg'ia, sdenza, tecnologia 
- soffre di un'insicurezza sor
prendente: dopo sei anni di cre
scita dell'occupazione, una mag· 
gioranza di americani continua 
pensare che "il paese è sulla stra· 
da .bagliata". Anche qui molti 
giovani, pur avendo sbocchi pro
fessionali migliori che in Euro
pa, non pOssono aspirare al teno
re di vita dei propri genitori. La 
prossima rivoluzione tecnologi· 
ca - il balzo t.n avanti nella robo
tica e nell'intelligenza artificiale 

ni di un evento inaudito. la chiu· 
sura di una fase storica durata 
mezzo millennio. quel dominio 
dell'uomo bianco suJ pianeta 
che si apri con l'epoca delle gran
di scoperte. a cui seguirono le 
conqUiste coloniali. Il pendolo 
della storia torna inesorabilmen
te dove lo avevamo lasciato cin
que secoli fa, almeno dal punto 
di vista delle gerarclUe e dei rap
porti di forze: quando era Cindia 
il baricentro del mondo, l'area 
più ricca e avanzata, oltre che la 
più popolosa. Ma il pendolo è len· 
to. Siamo neUa transizione, In 
uno di quel periodi instabili e'pe
ricoloSi: dove l'ordine 8l1tico sta 
franando, di un ordine nuovo 
non c' è neppure una traccia. Il 
declino relativo dell'America, 
non è çompensato dal sorgeJ;"e di 
un avvenire radioso sotto altri 
egemoni. Chi eli noi brama di vi
vere sotto una Pax Cinese o Rus
sa? Modelli alternativi non ce 
n'è in circolaz[one; prevalgono 
coalizioni occasionali fra risenti· 
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- minaccia di rendere inutili o 
subalterne molte professioni in· 
tellettuali. La più grave crisi eco
nomica dopo la Depressione do
gll anni Trenta lascia delle ferite 
aperte. Questa crisi è stata ·spre
cata .... non ha portato a cambia
menti risolutivi; si parla aperta
mente di una stagnazione secola
re. Pesa anche la perdita di una 
missione. L'America, anche quel· 
la parte che rimane convinta de}· 
la propria ·eccezionalità .... non 
crede più Che sia possibile una 
Pax Americana nel mondo. Sia
mo le prime generazioni testimo-

menti anti-occidentali. Cinesi o 
russi, arabi O africani, possono 
elencare facilmente i lunghi tor
ti storici che hanno subito 
dall'()çcidente. Non hanno elabo
rato la visione di un altro mondo 
da costruire. 

L'Etei del Caos espIar. le linee 
di frattura che attraversano il 
mondo in cui viviamo, ne traccia 
le frontiere piò aggiornate, le [or
ze che lo stanno plasmando. Dal
la geopolitica all'economia, 
dall'ambiente alla crisi delle de-
mocrazie, dalla rivoluzione tec
nologica al futuro di Cina e India. 

Conoscere il Caos, è la condizio
ne essenziale per padroneggiar
lo ... o almeno galleggiare, soprav
vivere, adattarsi? 

C'è una seduzione del Caos. 
La sua attTazione fatale. malefi
ca e demoniaca, l'avvertiamo in 
un sottile slitt9.mento del lin
guaggio. l'nlndete la parola vi
rus. 

Virale è diventato un seg"no di 
successo. Se un video su YouTu· 
be attira un pUbblko immenso 
definiamo virale la sua diffusio
ne. Se una start-up lancia una 
app per cellulari che conquista 
gli utenti. tipo Uber o lnstagram 
o Whatsapp. è promossa a feno
menovirale. C'è chi estende il vo
cabolario medico-blologico aUa 
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geopolitica e alla religione. L'.· 
vanzata dello Stato lslsmlco per 
la sua rapidi tà viene desçritta c~ 
me un "contagio". Autorevoli 
esperti fanno parallelismi con le 
epidemie. Ancora i virus. 

Il Caos come principiO dinarni· 
co. Da una parte ci sono delle 
classi dirigenti, l'establishment. 
i governanti, la cui formazione è 
radicata nel passato, incapad di 
capire tI futuro. Questi tendono 
a pensare in modo "lineare"; co
me se fosse pOSSibile ripristinare 
qualche tipo di statu. qua, di sta· 
bllltà. Dall'altra ~arte ci sono le 
nuove élite, I veri protagonisti 
del futuro: guerriglieri o impren. 
ditori delle start-up, vedono 
nell 'instabilità la nuova norma, 
pensano al Caos come a un'op
portunità. La NdistI'U%Jone crea:· 
mce· deUa SilJcon Valley califor-
niana è alimentata da tattiche di 
guerriglia: gli innovatori sono 
mJ,nuscoli, quando partono 
all'assalto dei poteri costituiti. 
In quel mondo del1'lmprendito-

ca posHlewtoniana ad avere fat .. 
to della Teoria del Caos uno dei 
suoi sviluppi più importanti. La 
direzione imboccata dagli sclen· 
ziati Il assaì diversa dall'accezio
ne negativa e catastrofista del di
sordine. doU'anarchia e delI'as
senza di regole -Lineari". Chiedo 
aiuto al matematico Leonard 
Smith, docente alla London 
School of Economks. ttUno dei 
miti del caos che va denuncia to 
- d1ce - è che esso renda inuti
lei! tentativo di fare previsioni. 11 
caos riflette dei fenomeni nella 
matematica e naUo scienze: dei 
sistemi dove delle piccole diffe
renze nel modo in cu.i sono le co
se oggi. possono avere conse
guenze enormi su come le cose 
saranno in futuro». Lo studio del 
caos si è allargato all'astrono
mia, aUa meteorologia, aUa bioI~ 
gia, e ovviamente aU'economia. 
La differenza rispetto alla mate
matica e alla fisica di Newton? 
.In ba •• alle leggi di N"wton. il 
futuro del sistema solare è com-
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rialità più di,namica. a San Fran· 
cisco, il vocabolo in voga è "di· 
sruptiveN

• Per essere un protago
nista devi essere cUrompente. de
vastante, distruttivo. 

Il Caos può diventare per noi 
un'opportunità? Che cosa possia
mo imparare dalla mappatUfB 
d.l DIsordine dominante? Crisi 
eopportunità sono una parola SQr 
la,ln mandlU'lno. il filosofo greco 
Socrate. nel ritratto che ci tra
manda Aristofane con lacomme
dia Le Nuvole, considerava il 
Caos come una divinità. 

Più vicina a noi, è la matematl-

pletamente determinato dal Suo 
stato attuale ... Un mondo è deter
ministico se la sua situazione st· 
tuale definisce compiutamente 
ciò che sarà i,1 suo futuro". 

Non c'ò da stupirsi. se I piùgio
vani. i più trasgressivi. i più crea· 
tivi tra di noi sentonO nel Caos 
una promessa di illimita.te possi
bilità. Un mondo non-determlna
to, un mondo dove minuscoli 
cambiamenti oggi possono pro
dUlTe grandi conseguenze doma
ni: perché mai dovremmo\1eder
ne solo il negativo? 


